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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.22  del  29/3/2012
OGGETTO: Programma degli incarichi anno 2012.
L'anno DUEMILADODICI, il giorno VENTINOVE del mese di MARZO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.30 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.
	Consiglieri Comunali
	presenti
	assenti

	SEMPLICI MAURIZIO                                                                       
	X
	     

	TRENTANOVI GIACOMO
	X
	       

	BILIOTTI PAOLO            
	X
	        

	MEOCCI CATERINA                
	X
	    

	SOCCI ROBERTO         
	X
	      

	LANZA ANTONELLA                
	X
	       

	RINALDI BRUNO
	X
	       

	BERTINI DAVIDE
	
	       X

	ROSSI DANIELA
	X
	         

	ZAMBON RICCARDO                                                                     
	X
	       

	SODI MARCO                                                                                           
	X
	        

	MASINI LAURA
	X
	       

	BAZZANI MICHELE                                                                                 
	X
	      

	MUGNAINI ISABELLA
	X
	       

	ANSELMI ELISA
	X
	       

	BEVANATI MARCO
	X
	       

	BAGAGGIOLO GIOIETTA
	
	       X

	
	15
	2


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Secci Antonella, Sollazzi Patrizia, Ceccatelli Matteo. Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Generale Dott. Ferdinando Ferrini.
Per il resoconto completo della discussione avvenuta in assemblea si rinvia al file audio/video depositato        in segreteria. 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE

VISTO l’art. 3, comma 55, della legge 244/2007 (Legge Finanziaria 2008), come modificato dall’art. 46, comma 2, della legge 133/2008, secondo il quale gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell’art. 42, comma 2, del T.U.E.L.;

Visto allo scopo l’art. 7, comma 6 del D.Lgs. 30.03.2001, n, 165 che qui si riporta integralmente:

6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità: 

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente; 

b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 

d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione. 

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione di natura occasionale o coordinata e continuativa per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. 

Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei collaboratori come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo dell'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è soppresso. Si applicano le disposizioni previste dall'articolo 36, comma 3, del presente decreto.
VISTO in particolare il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione stabilito ai sensi dell’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come sostituito dall’art. 46, comma 3, ultimo periodo, della legge 133/2008;

RICHIAMATO l’articolo 6 comma 7 del D.L. 78/2010 come convertito con legge 122/2010, che introduce ulteriori limiti al ricorso ad incarichi e consulenze fissando un tetto di spesa pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 ed in particolare l’art. 6, comma 7, il quale recita: 

“Al fine di valorizzare le professionalità interne alle amministrazioni, a decorrere dall’anno 2011 la spesa annua per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi e incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, sostenuta dalle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’ISTAT, ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 incluse le autorità indipendenti, escluse le università, gli enti e le fondazioni di ricerca e gli organismi equiparati, nonché gli incarichi di studio e consulenza connessi ai processi di privatizzazione e alla regolamentazione del settore finanziario, non può essere superiore al 20% di quella sostenuta nell’anno 2009. L’affidamento di incarichi in assenza dei presupposti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale omissis… 

PRESO ATTO della deliberazione della Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia, la quale, nella seduta del 9 dic. 2010, ha espresso il parere seguente in ordine ad un quesito formulato da una Amministrazione locale in merito agli incarichi:
“La disposizione si estende oggettivamente a tutti gli incarichi per studi e consulenze, ma tralascia il settore delle collaborazioni autonome, occasionali coordinate e continuative e gli incarichi di ricerca. Ne consegue la difficoltà interpretativa sulla portata della limitazione. Il legislatore ha inteso limitarla solo a tali soggetti d’incarico o ha utilizzato il termine in modo atecnico e onnicomprensivo? 

Allo stato della legislazione questa Sezione propende per l’interpretazione letterale più restrittiva, sopratutto in virtù del richiamo alla responsabilità sanzionatoria tipizzata per l’affidamento di incarichi in assenza dei presupposti prescritti dalla norma. Anche se la difformità fra la terminologia utilizzata nelle due norme finanziarie che si sono succedute (art. 46 della legge 6 agosto 2008, n. 133 ed art. 6 , comma 7, della legge 30 luglio 2010, n. 122), potrebbe essere superata in virtù di un’interpretazione sistematica che suggerisce l’equivalenza giuridica dei termini utilizzati (“collaborazioni autonome” nella disposizione della legge finanziaria per il triennio 2011 – 2013 ) ed il medesimo ambito oggettivo di materia. Omissis.. Va, pertanto, verificato, caso per caso, se il tipo di prestazione richiesto possa essere affidato a professionalità interne all’amministrazione. Omissis”

PRESO ATTO della deliberazione della Corte dei Conti, Sezione Riunite di controllo n. 7 del 7/02/2011 la quale con riferimento alle spese per studi e consulenze, ha stabilito che non sono soggette ai tagli imposti dall’articolo 6 comma 7 del D.L. 78/2010, le spese alimentate con risorse provenienti dalla UE, dallo Stato, da altri soggetti pubblici e da privati;
RISCONTRATO  che la spesa sostenuta nell’anno 2009, per identica tipologia di spesa, ammonta ad € 94.494,67 e che quindi il limite massimo per l’anno 2012 è pari ad € 18.898,93;

VISTE le richieste presentate dai responsabili dei vari servizi comunali relativamente all’esigenza di effettuare, nell’anno 2012, incarichi esterni di collaborazione al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi agli stessi affidati nel P.E.G. 2012;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO l’art. 42, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile dell’Area Finanziaria;

VISTO il regolamento comunale di contabilità;

In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:
Presenti:      15

Favorevoli:   11

Contrari:       4  (Bazzani, Mugnaini, Bevanati, Anselmi).

D E L I B E R A

1.   Di approvare il programma annuale 2012 per il conferimento degli incarichi di collaborazione autonoma di cui all’art. 3, comma 55, della legge 244/2007, come modificato dall’art.46, comma 2, della legge 133/2008, secondo la tabella contenuta nell’allegato A alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

2.    Di dare atto che il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione stabilito per l’anno 2012 di euro 18.898,93 è pari al 20 % della spesa impegnata nell’anno 2009 e pertanto è conforme a quanto disciplinato dall’articolo 6 comma 7del D.L. 78/2010 come convertito con legge 122/2010;
3.    Di dare atto che nel corso dell’anno 2012 i responsabili dei servizi comunali potranno affidare incarichi esterni di collaborazione autonoma esclusivamente nell’ambito del suddetto programma annuale;
4.    Di dare atto che l’affidamento dei suddetti incarichi dovrà avvenire sulla base dei limiti, dei criteri e delle modalità stabiliti dalla normativa di settore, come disciplinati nel Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

PARERI - D.Lgs. 267/2000 – “Programma degli incarichi anno 2012”  all’ordine del giorno del Consiglio Comunale del  29/3/2012.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

La sottoscritta Dott.ssa Maria Grazia Fiera, Responsabile Area Economico Finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 29/3/2012




                                           IL RESPONSABILE

  







              Area Economico Finanziaria








                       f.to  Dott.ssa Maria Grazia Fiera

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il sottoscritto Dott.ssa Maria Grazia Fiera, Responsabile Area Economico Finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 29/3/2012




                                           IL RESPONSABILE

  







              Area Economico Finanziaria








                       f.to  Dott.ssa Maria Grazia Fiera

           IL PRESIDENTE

                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE
     F.TO  Maurizio Semplici                                                                        F.TO  Dott. Ferdinando Ferrini
Ai sensi dell’art.32 della L.69/2009 la presente deliberazione viene pubblicata sul sito internet e all’albo on line del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna per  15 giorni consecutivi.










            IL VICE SEGRETARIO
Lì, 5/4/2012 

          


                                           F.TO  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, 29/3/2012



                                                           IL VICE SEGRETARIO 




                                                                   F.TO  Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line del Comune per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art.32 della L.69/2009, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ________                                                                                                   IL VICE SEGRETARIO




                                                                      Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ________                                                                                                   IL VICE SEGRETARIO








                        Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











